
Patto con le famiglie del 

SECONDIGLIANO ASD


 


1. Premessa

La pratica sportiva è un diritto per tutti, in quanto occasione di 
crescita psico-fisica, umana, culturale e sociale, occasione per 
apprendere e condividere i valori della lealtà e del rispetto fra 
ragazzi e verso il mondo adulto.


Nella pratica sportiva, infatti, ragazzi, famiglie, dirigenti e 
allenatori, hanno il dovere di seguire le regole della società 
civile e del buonsenso, oltre che a dedicarsi all’attività 
scolastica  con impegno e costanza sempre nel rispetto di ruoli 
e decisioni prese all’interno della scuola e della società.


2. Finalità

• Creare un gruppo unito e leale basato sull’amicizia, e che 
incarni i principi di collaborazione ed inclusione. 




• Migliorare le capacità motorie e psicomotorie dei ragazzi.


• Accompagnare i partecipanti nel percorso scolastico, 
supportandoli lì dove manifestano delle difficoltà.


• Trasmettere i valori sani dello sport, il rispetto del prossimo e 
dell'ambiente che ci circonda.


• Trasmettere ai ragazzi il valore del lavoro di squadra, 
finalizzato ad acquisire maggiore sicurezza, autostima, 
personalità al fine di realizzare una serena crescita, 
imparando ad accettare le diversità e a riconoscere i limiti 
individuali.


• Sviluppare il senso di “caparbietà” (intesa come tenacia e 
costanza) nel perseguire un obiettivo comune attraverso 
l’impegno personale.


• Educare attraverso la pratica sportiva: il progetto 
Secondigliano Asd diviene ambiente sicuro, capace di 
promuovere la crescita e l’autonomia dei ragazzi, lavorando con 
tranquillità, nel rispetto delle regole vigenti all’interno del 
gruppo.


• Sostenere i ragazzi nei passaggi di crescita cercando di tirare 
fuori il meglio di ogni partecipante: il tutto deve creare armonia 
e un buon rapporto tra i membri del progetto, i volontari, le 
famiglie e i partecipanti.


• Promuovere una corresponsabilità tra gli atleti, le famiglie e 
l’associazione per un comportamento corretto verso tutti (atleti, 
avversari, arbitri, ecc.). Venendo meno questa premessa, la 
società ha il diritto di escludere dalla pratica sportiva e 
laboratoriale i partecipanti.




• Sviluppare la collaborazione tra genitori, allenatori e dirigenti 
per favorire una crescita armoniosa del ragazzo e cementare il 
senso di comunità tra le persone.


3. Fattori comportamentali e motivazionali 


Dirigenza


• Escludere ogni forma di discriminazione, i comportamenti e i 
linguaggi non appropriati.


• Non esasperare la rivalità tra gli atleti.


• Rispettare le regole e mantenere gli impegni presi.


• Vietare l’uso di sostanze dopanti.


Famiglia


• Rispettare le scelte tecniche degli educatori (non sostituirsi 
all’allenatore e ai dirigenti).


• Essere a conoscenza della vita sportiva e associativa del 
figlio, partecipando agli impegni sportivi e di formazione della 
società (collaborare alle attività a sostegno della società, come 
ad esempio gli eventi di cittadinanza attiva nonché ad eventuali 
incontri di formazione educativa).




• Evitare di caricare di eccessive aspettative i propri figli, di 
esaltare i risultati e di istigare alla violenza.


• Rispettare i tifosi avversari, i dirigenti, gli allenatori, gli atleti e 
gli arbitri.


• Non prendere iniziative non precedentemente concordate con 
la società.


• Promuovere una partecipazione continuativa alle attività e 
motivare eventuali assenze. 


• Comunicare alla società eventuali lacune scolastichedel 
partecipante.


Praticanti


• Usare correttamente locali e attrezzature.


• Tenere sempre atteggiamenti, comportamenti e linguaggi 
rispettosi, sportivi e leali nei confronti di tutti.


• Impegnarsi a scuola.


• Non bestemmiare.


• Arrivare puntuali e giustificare con validi motivi le assenze.




4. Trasgressioni e sanzioni


Modalità d’intervento saranno valutate qualora risultino più volte 
non rispettate le regole iscritte in questo Patto Educativo.


5. Dichiarazione formale di impegno


Presa visione degli obiettivi che il seguente documento ritiene 
fondamentali e persegue, concordi sulle finalità del Patto di 
Corresponsabilità Educativa, i sottoscrittori si impegnano a 
rispettare le norme in esso contenuto e a dare piena 
collaborazione per la sua fattiva attuazione.



